
Zeitschrift: Archi : rivista svizzera di architettura, ingegneria e urbanistica = Swiss
review of architecture, engineering and urban planning

Herausgeber: Società Svizzera Ingegneri e Architetti

Band: - (2017)

Heft: 4

Rubrik: Notizie

Nutzungsbedingungen
Die ETH-Bibliothek ist die Anbieterin der digitalisierten Zeitschriften. Sie besitzt keine Urheberrechte
an den Zeitschriften und ist nicht verantwortlich für deren Inhalte. Die Rechte liegen in der Regel bei
den Herausgebern beziehungsweise den externen Rechteinhabern. Siehe Rechtliche Hinweise.

Conditions d'utilisation
L'ETH Library est le fournisseur des revues numérisées. Elle ne détient aucun droit d'auteur sur les
revues et n'est pas responsable de leur contenu. En règle générale, les droits sont détenus par les

éditeurs ou les détenteurs de droits externes. Voir Informations légales.

Terms of use
The ETH Library is the provider of the digitised journals. It does not own any copyrights to the journals
and is not responsible for their content. The rights usually lie with the publishers or the external rights
holders. See Legal notice.

Download PDF: 19.05.2025

ETH-Bibliothek Zürich, E-Periodica, https://www.e-periodica.ch

https://www.e-periodica.ch/digbib/about3?lang=de
https://www.e-periodica.ch/digbib/about3?lang=fr
https://www.e-periodica.ch/digbib/about3?lang=en


rvJ
I—o Architetti/

Ingegneri
Igor Cima
Sindacalista Unia RegioneTicino

La firma del nuovo CCL perArchitetti
e Ingegneri del Canton Ticino avvenuta
10 scorso 21 giugno rappresenta un
momento che possiamo definire storico.
Già dieci anni orsono si cercô di convin-
cere la parte padronale a regolamentare
11 settore attraverso il CCL; ma questa ri-
teneva allora i tempi non ancora maturi.

Con il deterioramento del mercato del
lavoro awenuto in Ticino negli ultimi
anni, a fronte di situazioni di concorren-
za sleale sempre più frequenti perpetrate

attraverso lo sfruttamento dei lavorato-
ri e il conseguente «dumping salariale», i
rappresentanti dei datori di lavoro han-
no capito che era giunto il momento di
tornare al tavolo negoziale con la parte
sindacale per ottenere nel settore uno
strumento forte come il Contratto collet-
tivo di lavoro. È in questi ultimi due anni
che le parti hanno negoziato questo
Contratto collettivo la cui primaversione, sot-

toposta alia valutazione degli architetti e

degli ingegneri, nelle assemblee della
scorsa primavera non era perô stata ac-
colta. Gli elementi di criticità, che nella
prima bozza non erano stati accettati dai
dipendenti, ruotavano attomo alia dura-
ta della settimana lavorativa ritenuta
troppo lunga, alia differenza dei salari
minimi tra architetti e ingegneri e alia
non sufficiente regolamentazione nella
limitazione delnuméro degli stagisti.

Questi elementi di disaccordo sono
poi stati appianati in un successiva e ultima

trattativa alia quale è poi seguita una
nuova assemblea dei dipendenti che
hanno accettato la nuova versione con
una durata massima della settimana
lavorativa di 42.5 ore, con l'adattamento
dei salari degli architetti a quelli degli
ingegneri e con l'introduzione di un limite
massimo di stagisti che sarà possibile
assumere in funzione del numéro totale
degli impiegati nello studio. Inoltre la
durata massima dello stage presso lo stes-
so studio nonpotrà superare i 6 mesi.

Questo nuovo strumento contrattuale
vuole essere comunque un punto di par-
tenza e non un punto di arrivo; questo lo
hanno chiesto i lavoratori presenti nelle
diverse assemblee sindacali sempre mol-
to partecipate. Questo CCL dovrà essere
migliorato sino a raggiungere in tutti i
suoi punti almeno le condizioni di lavoro

del CCL dei disegnatori che ora sotto-
stanno a un loro specifico Contratto
collettivo. II nuovo strumento che entrerà in
vigore non appena ne sarà decretata 1'ob-

bligatorietà generale dal Consiglio di Sta-

to avrà una durata di tre anni e permet-
terà di limitare gli abusi nel settore.

L'introduzione dei minimi salariali per
tutte le figure presenti negli studi di ar-
chitettura e ingegneria, la definizione
di un tetto massimo di 42.5 ore settima-
nali come pure la severa regolamentazione

che le parti hanno voluto introdurre
per gli stages, sono i suoi punti chiave.
Assieme al CCL nascerà anche la Com-
missione paritetica cantonale che avrà
poi l'importante compito di verificarne il
rispetto attraverso controlli puntuali negli

studi del Cantone.
Abeneficiare di questo nuovo contratto

collettivo sarà in ogni caso tutto il set-

tore, saranno lavoratori e datori di lavoro
che avranno ora uno strumento che per-
metterà di ridurre il fenomeno del dumping

salariale, di ridurre sensibilmente la
concorrenza sleale tra studi e che per-
metterà a tutti di percepire salari dignito-
si per poter vivere e operare nel nostra
Cantone.
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civile!
Judit Soit
Direttrice TEC21

Per Opere di ingegneria svizzera
è già tempo di ripartire. A novembre
2018 sarà pubblicato il secondo volume

che presenterà le opere migliori,
più belle ed emozionanti fra quelle re-
alizzate dalle ingegnere e dagli inge-
gneri svizzeri nel biennio 2017-2018.

La prima edizione del libro Opere di
ingegneria svizzera è stata un grande
successes: le oltre 1700 copie vendute testimo-
niano il vivace interesse dei più diversi
professionisti délia costruzione, ma
anche diunpubblico più ampio, nei confron-
ti delle straordinarie prestazioni delle
ingegnere e degli ingegneri svizzeri.

Questa piacevole constatazione ha
rinsaldato la nostra convinzione che tali
prestazioni debbano essere documenta-
te e che debba essere loro tributato il giu-
sto riconoscimento, incoraggiandoci cosi
a pianificare il secondo volume. Ora il

momento è arrivato: su incarico delle as-
sociazioni dei progettisti SIA e usic, le
redazioni di TEC21, TRACÉS e Archi
stanno iniziando a lavorare a Opere di
ingegneria svizzera 2017/2018.

A tal fine rimarremo fedeli all'impo-
stazione che si è rivelata cosi efficace: il
libro raccoglierà quindi opere selezionate
realizzate dagli studi di ingegneria svizzeri

negli anni 2017 e 2018 nel nostra pae-
se o all'estero. Saranno prese in esame
tutte le discipline che hanno a che fare
con la costruzione, valutando opere di
ogni tipo: progetti di piccole e grandi di-
mensioni, prestazioni eccezionali a livel-
lo puntuale e misure con effetti di ampia
portata, interventi di spicco a livello tec-
nico e architettonico, lavori inusuali o solo

apparentemente quotidiani, compiti al-

tamente specializzati o interdisciplinari.
A integrazione di questa carrellata di

progetti realizzati, in questo secondo
volume ci dedicheremo a un ulteriore tema
che al momento è molto sentito all'inter-
no del settore e che avrà un ruolo centrale

anche nei prossimi anni: la digitalizza-
zione e le sue conseguenze sui processi
di progettazione e costruzione. La pub-
blicazione del volume è prevista per l'au-
tunno 2018 in tre lingue; a fronte di una
sufficiente domanda sarà prevista
anche un'edizione aggiuntiva in inglese. In¬

gegnere e ingegneri: cogliete questa
opportunité di mettere in mostra le vostre
prestazioni in una comice di alto valore
professionale segnalandoci i vostri
progetti più interessanti! La prima selezione
avrà luogo nell'autunno 2017, la seconda
nella primavera 2018. Vi saremmo grati
se poteste inviarci quanto prima le infor-
mazioni relative ai vostri progetti. È

sufficiente una breve segnalazione con te-
sto e immagini. Confidiamo di ricevere
presto vostre notizie!
Contattateci aU'indirizzo tec21@tec21.ch
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Città noir
70° Festival del
film di Locarno

Sara Groisman
Storica dell'arte, giornalista

C'è un elemento architettonico che
viene chiamato in causa per teorizzare il
cinema fin dalle sue origini: la finestra.
Secondo una metafora ricorrente, i film
sono per gli spettatori «finestre sul mon-
do»: incorniciando gli eventi, conferisco-
no loro un senso che non hanno nel flui-
re continuo del reale. Il cinema è quindi
una sorta di «architettura délia visione»,
ma è anche, quasi inevitabilmente, una
«visione dell'architettura».

Scrivendo che «l'uomo nel cinema
non è che "un dettaglio, una briciola
délia materia del mondo"», Roman
Jakobson sottolinea una propriété che
distingue cinema e fotografia dalle altre
arti: mentre scrittori e illustratori scelgo-
no di evocare uno sfondo, i cineasti non
possono avere inquadratura senza sfondo:

stanze, strade, edifici, paesaggi si af-
facciano inevitabilmente nei film (salvo
stratagemmi estremamente artificiosi);
sta poi al regista mettere architettura e

territorio in relazione con la narrazio-
ne, in modo che contribuiscano al senso

complessivo dell'opera. Questo lega-
me ha assunto forme particolari nel
genere noir, fiorito in ambito cinemato-
grafico tra gli anni Quaranta e Cinquan-
ta, parallelamente a importanti trasfor-
mazioni délia vita urbana. Il noir va a
indagarle, manifestando una particola-
re fascinazione per le metropoli, delle
quali esplora i bassifondi, percorre le
strade a più corsie, imita l'incessante
movimento, facendone luoghi mitici
dell'immaginario popolare. Tra i capo-
lavori del genere vi è un'opera contur-
bante per la sua elusività: Le catene
délia colpa (Out of the past, 1947) di
Jacques Tourneur, che sarà presentato
quest'anno nell'ambito della retrospetti-
va dedicata al cineasta dal Festival di
Locarno, in occasione della 70a edizio-
ne della manifestazione, che si terrà dal
2 al 12 agosto. Vediamo allora come in
quest'opera architettura della visione e

visione dell'architettura dialoghino.
La trama de Le catene della colpa non

è propriamente complessa, ma è infitti-
ta dalla foschia di cui Tourneur amman-
ta gli intenti dei personaggi. S'apre con
l'arrivo nella cittadina di Bridgeport di
un uomo; sta cercando un certo Jeff Bailey

(Robert Mitchum). In un flashback
scopriamo che, anni prima, Jeff era sta-
to assoldato dal potente Whit Sterling

(Kirk Douglas) per ritrovare la sua amante,

Kathie Moffat (Jane Greer), e i soldi
con cui era sparita. Innamoratosi della
donna, Jeff era fuggito con lei, ma se ne
era separate dopo averla vista uccidere
un uomo; solo, si era ritirato a Bridgeport.

Li, Whit l'ha rintracciato per affi-
dargli un nuovo incarico a San Francisco.

Jeff, pur sospettando un inganno,
accetta, sperando di liberarsi definitiva-
mente delpassato.

Fin dai titoli d'apertura, Tourneur
chiarisce che gli spazi ricalcheranno un
ruolo significativo nel film. I titoli scorro-
no dapprima su immagini statiche di un
paesaggio montano; quando appare un
campo coltivato (prima traccia umana),
ecco che la cinepresa ci sorprende: l'in-
quadratura da fissa prende a scorrere,
rivelando dei cartelli stradali che indica-
no la via per Bridgeport; l'obiettivo si
sposta poi su un'automobile in corsa, fil-
mando la sua entrata in paese.

II passaggio da spazi montani a citta-
dini preannuncia il movimento tra prö-
vincia, città e metropoli che attraversa
tutto il film. Tourneur non è interessato a
stabilire correlazioni semplicistiche che
associno la campagna al Bene e la città
al Male; spostamenti e ambientazioni gli
permettono invece di addentrarsi nella
psicologia del protagonista, di cui le
battute laconiche rivelano ben poco. Gli
scenari vengono allora trasfigurati a
seconda del suo stato d'animo: ampiezza
dell'inquadratura e uso della luce ci la-
sciano intendere se Jeff è padrone di sé

o se la sua capacité di giudizio è offusca-
ta dai sentimenti. Nella sequenza inizia-
le a Bridgeport, la serenità dell'uomo, an-
cora ignaro di essere stato rintracciato
da Whit, è manifestata dalla luce gene-
rosa e dai campi lunghi, che trasmettono
il senso di liberté con cui i personaggi si
muovono nel paesaggio; anche le prime

scene del flashback, in cui Jeff parte in
cerca di Kathie, sono investite di luce e
caratterizzate da vedute a volo d'uccello
delle città attraversate.

Da quando il protagonista incontra la
donna, gli spazi mutano: predominano
ora le ambientazioni notturne e i campi
medi, a sottolineare come l'uomo, preso
dalla passione, stia perdendo la visione
d'insieme. Quando poi Jeff torna a San
Francisco per chiudere il conto con Sterling,

la trasfigurazione dello spazio rag-
giunge il culmine: la città, calata nella
notte, esplode in una miriade di fram-
menti: ingressi, tratti di strada, insegne
ci parlano della realtà urbana, ma Tourneur

évita accuratamente di allargare il
campo; le poche vedute della città sono
racchiuse in finestre e finestrini, a riba-
dire l'incapacità di Jeff di cogliere il di-
segno generale di cui è vittima. E se Jeff
è disorientate dagli intrighi di Whit e
Kathie, disorientato è anche lo spettatore
che lo segue nel suo vagare urbano: la
logica con cui il protagonista si muove è,

a una prima visione del film, oscura.
Oscuri sono anche i moventi degli altri
personaggi, ancor più velati perché, so-
vrapponendosi, i loro piani si ostacolano
a vicenda, cosi che nessuno riesce a ot-
tenere esattamente ciô che vuole. Nem-
meno Kathie, sebbene si presenti più
volte a Jeff come una «brava guida» che
puô condurlo indenne tanto tra le vie di
Acapulco quanto tra gli intrighi di Whit.
A ribadire visivamente corne i personaggi

siano fatalmente invischiati in una
trama di cui possono solo illudersi di ti-
rare le fila, per tutto il film Tourneur ce li
mostra ornati, incorniciati, sezionati dalle

ombre proiettate da finestre, inferria-
te, rami, reti da pesca.

«Sono in a frame» afferma Jeff in una
scena rivelatrice. «Tutto quel che vedo è

the frame. Sto andando Ii ora per vedere



the picture». In inglese, frame indica sia
la cornice, sia l'inquadratura, cosi come
picture puô riferirsi tanto a un'immagi-
ne quanto a un film. Jeff sembra allora
dichiarare la frustrazione con cui vive il
suo statuto di personaggio, rinchiuso
dentro la finestra-cornice del cinema;
confida perô che, vedendo «il film» nel
suo insieme, potrà cogliere il senso della
propria vicenda. Ironia pungente: lo spet-
tatore de Le catene della colpa è disorientate

tanto quanto il suo protagonista. La
finestra sul mondo aperta dal film si chiu-
de sbattendo: come Jeff, anche noi non ri-
usciremo a vedere «the picture».

1 Un fotogramma da Le catene de//a

colpa di Jacques Tourneur, 1947:

spazi claustrofobici e stranianti

a esprimere il disorientamento del

protagonista.
2 Un fotogramma da te catene della

colpa diJacquesTourneur, 1947:

l'inferriata ribadisce visivamente che

l'eroe è in trappola.
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